Prepariamoci a vivere in un mondo con meno risorse, meno energia, meno abbondanza… e forse più felicità
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“Prepariamoci”, il nuovo libro di Luca Mercalli, mette nero su bianco quello che ci accadrà in un futuro non troppo lontano. Ci descrive con un linguaggio semplice, alla portata di tutti la crisi profondissima che si sta avvicinando.

Il libro scritto dal meteorologo di “che tempo che fa” non è un libro apocalittico sulla fine del mondo come si potrebbe pensare dal titolo, al contrario è un libro per tutti coloro che vogliano riflettere e abbiano voglia di cambiare per migliorare se stessi e l’ambiente. Mercalli non tratta scenari di disastri ai quali non si può rimediare perché troppo tardi, con questo libro al contrario lancia un appello a tutte le persone sensibili verso i temi dell’ambiente a non sprecare l’energia che abbiamo e spinge a cercare soluzioni alternative a cui tendere prima che sopraggiunga il collasso inevitabile. Un libro che mira a toccare la coscienza collettiva, proponendo soluzioni che partano dal nostro piccolo ambito domestico, dalla raccolta differenziata dei rifiuti nelle nostre case alle energie rinnovabili, dal consumo dell’acqua al sistema dei trasporti, dall’orto all’impegno civile.

Il libro è chiaramente di un meteorologo, niente di vaticinante, al contrario è un’analisi attenta della situazione. Oggi 27 settembre 2011 abbiamo finito le risorse che avevamo a disposizione per tutto il 2011, nel 2010 le avevamo finite a metà ottobre, se andiamo avanti così dove si finirà? Contro questo menefreghismo collettivo Mercalli punta il dito anche con qualche vena di ironia nella penna, ma dicendo pur sempre cose vere, importanti, che dovrebbero interessare non una, non due, ma tutte le persone che abitano questo pianeta.

Luca Mercalli, Prepariamoci, edizioni Chiarelettere

Il titolo ha un che di apocalittico, però tranquilli che non siamo in zona istant-book alla Giacobbo. Col collasso del mondo attuale non c’entrano gli alieni e nemmeno le antiche profezie Maja, piuttosto la politica dissennata di governi insensibili alle sorti del pianeta. Stiamo sfiorando il fondo, se è vero com’è vero, che la concentrazione critica dei “mali” della Terra è senza precedenti: ambiente, clima, energia, risorse naturali, cibo, rifiuti, e (udite! udite!) persino l’economia. Il libro di Luca Mercalli (Chiarelettere) li sciorina brutto muso, uno dietro l’altro ma senza provarci gusto, senza compiacimento, senza la vocazione al terrorismo psicologico. Ed è proprio in virtù di questo taglio da pamphlet rigoroso che “Prepariamoci” si legge con un misto di timore e tremore. Un’articolata pars destruens che mette i brividi (quanto meno ai più coscienziosi; non è detto che debba toccare sempre agli altri, no?) e una construens che muove da una nuova coscienza collettiva, un progetto disalienante che parta dal “basso”, che faccia persino a meno di una politica involuta e inoperosa, stremata da sterili dibattiti e conflitti d’interessi. Fare da soli, e farlo prima che sia troppo tardi: questo l’appello che il metereologo di “Che tempo che fa” rivolge, tra le righe, ai suoi lettori-cittadini. Rimboccarsi le maniche e dare l’esempio, signore e signori. L’inversione di rotta può e deve partire dalle nostre case (più coibentate) e dalle nostre abitudini (più sane, più economiche: dal consumo dell’acqua ai trasporti, dai rifiuti alle energie rinnovabili, dall’orto all’impegno civile). Non è più tempo di false illusioni: l’attesa di soluzioni miracolistiche rischia di naufragare in un’attesa godotiana dal sapore d’ignavia. Auspicabile, piuttosto, maturare una coscienza allo stato di veglia. Allenarsi alla resilienza: la capacità di affrontare nel migliore dei modi un futuro più ombre che luci. Una lettura di base per chi ha ancora voglia di pensare e il coraggio di scegliere di cambiare.
